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RELAZIONE	TECNICA	INTEGRATIVA	

OGGETTO:	 Precisazioni	su	proposta	di	mitigazione	ambientale	 (implementazione	addizionale	di	

una	siepe	di	lauro).	

Con	lo	studio	preliminare	ambientale	acquisito	agli	atti	della	Provincia	di	Vicenza	in	data	15/01/19	

(con	prot.	n.	2543),	MG	Marostica	Autodemolizione	s.r.l.	ha	proposto,	fra	gli	interventi	migliorativi	

(misure	di	mitigazione	da	adottare	in	futuro),	il	potenziamento	della	barriera	arborea	perimetrale	

di	 mitigazione	 ambientale	 mediante	 la	 piantumazione	 di	 esemplari	 di	 lauro,	 complementari	 al	

filare	alberato	esistente.	

Si	è	ritenuto	in	particolare	di	proporre	l’implementazione	di	una	siepe	di	lauro	in	modo	da	ridurre	

ulteriormente	 l’interferenza	 visiva	 (determinata	 dagli	 stoccaggi	 esterni)	 dal	 lato	 campagna,	

soprattutto	 nella	 stagione	 invernale	 (a	 causa	 della	 natura	 caduciforme	 di	 gran	 parte	 degli	

esemplari	arborei	esistenti)	e	comunque	nella	parte	bassa	non	adeguatamente	mascherata	dalle	

chiome	alberate.	

Si	 è	optato	per	 il	 lauro	 (Prunus	 Laurocerasus)	 in	quanto	pianta	 sempreverde	 idonea	a	 garantire	

una	efficace	azione	di	barriera	grazie	al	suo	fitto	fogliame.	

Esempio	di	siepe	di	lauro	ben	sviluppata	

L’intervento	sarà	realizzato	nella	fascia	verde	perimetrale	dell’impianto	(sulla	quale	insiste	il	filare	

alberato)	 lati	 sud	 ed	 ovest	 affacciati	 sull’aperta	 campagna	 che	 hanno	 uno	 sviluppo	 lineare	

complessivamente	pari	a	circa	150	m.	

Si	provvederà	all’impianto	di	esemplari	dell’età	di	2	anni	alti	100÷110	cm	con	interasse	di	50	cm.	
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Esemplari	di	lauro	dell’età	di	2	anni	

L’intervento	prevede	pertanto	la	piantumazione	di	circa	300	esemplari	complessivamente.	

A	distanza	di	2	anni	dall’impianto	si	otterrà	una	siepe	ben	sviluppata	dell’altezza	di	170÷180	cm,	

ideale	per	ottenere	l’effetto	di	mascheramento	voluto.	
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Il	 Gestore	 dovrà	 provvedere	 nel	 tempo	 al	 costante	 “monitoraggio”	 della	 barriera	 arborea	

provvedendo	 alle	 occorrenti	 potature	 (orientativamente	 nel	 mese	 di	 giugno),	 concimature	

(orientativamente	 nel	 mese	 di	 marzo),	 innaffiature	 (quando	 necessario)	 ed	 alla	 eventuale	

sostituzione	delle	piante	che	non	hanno	attecchito	o	che	risultassero	ammalate.	

Vicenza	lì	27/03/2019	
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